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Sisealena il gioco 
mafioso del 
massacro nella DC 
Rumor fra i più pagati dai « fondi neri }) della Montedison; con lui una clamorosa serie 
di notabili dc, fascisti, liberali e socialdemocratici - Fra i più pagati anche Piccoli, che 
oggi propone il cc finanziamento pubblico» dei partiti - Andreotti, nello stesso giorno 
in cui deve comparire come mercenario dei petrolieri, attacca violentemente i suoi 
cc amici n, minacciando di ritirare fuori lo scandalo Montesi - Rumor comincia la trat
tativa in un fuoco incrociato di siluri - Dietro la rissa nel potere, la manovra di Fanfani 
La concorrenza fra Agnelli e Cefis dietro il precipitare degli scandali? 

Humor ha ricevuto questa mattina 
da 'leone l'incarico di ricostituire il 
gòverno. Il mandato 'CIi ,Leone non è 
vi,ncollato a una formula rigida, peral
tro imposta dalle in'di'cazioni democri
stiane , come Rumor stes'so ha 'CIetto 
.nena sua dichiarazione di accettaZ'io
·ne: «punto, in ader.enza alle indica- ' 
zioni del mio parNto, ad 'Un governo 
in 'cui si ritrovino .concord i tutte le 
forze de'I centro-sinistra ". 

deva i denari n • morosa rivelazione, che non può 
che funzionare come un siluro a Ru
mor, nel momento d'inizio delle 
trattative. Si è 'ipotizzato spesso, 
per lo stesso scandalo del petrolio -
e la Slia gestione da !parte della stam
pa -:- 'che questo fantasmagorico suc
'cedersi di- colpi di scena vada ricon
dotto alla concorrenza fra gli schie
ramenti capitalisti guidati da Agnelli 
e ,Cefis, ed esplosi pubblicamente 
sulla questione della gestione della 
Confindustria. Dal caso Spagnuolo a 
. Mangano, all"allarme militare, allo 

ROMA: ·10.000 PROLETARI 
IN PIAZZA PER LA CASA 

La diclriat1azione ,di 'Rumor è 'CI e Il e 
più gener'iche, e conferma quella '«me
diazione " contrO' cui t.anto si va pro
testando. Lotta aWinfilazione e mas
simo impulso 'alla produzione, ri'CIu
zione Idelle 'importazioni e ri'col"so a 
ogni prestito; ,lealtà occidentale e mo
bil'itazionedelile riso'rse per impegni 
produttivi e sociali, que'sti g:li ingre
dientidi un minestrone ris'Cialdato 'il 
cui uni,co sapore sta neWappelllo al 
• Y9'sponsabile concorso ,di tutte le 
grandi forze sO'cial'j ed e:conomi'che ", 
cidè alla riedizione della tregua si,n
daoél'le. Un comunioato ,della se'grete
ria della CISL, emesso ieri, s'i mostra 
generosamente disposto a reglalare élIl 
gO'verno rivemic'iato « il sostegno. au· 
tonomo dei lavoratori e dei sinda
cati ". 

Il calendario per le consultazioni 
di Rumor sarà diffuso stasera. Oual
che indi'cazione ·sulla composizione 
del nuovo governo ' è venuta da u'na 
intervista di IGiO'litti, ,che si dichiara 
contrario altla ripetizione dell'-espe
rienza paralizzante della troika. e con
sigl ia che la responsabilità della po
litica economica venga concentrata in 
un ministro, o addirittura in un vice
presidente, democristiano, Giolitti di
ce quello 'Che tutti sannq, e cioè che 
il governo era da tempo ,cpndannato a 
morte dalla sensazione 130mune che 
Fanfani se ne servisse per coprire le 
proprie scelte future di regime , e 
che la mossa di La Malfa non ha che 
anticipato 'la fine, senza dissipare i 
sospetti sulle manovre di 'Fanfani, 
Concludendo, Giolitti riassume la pro
pria diffi'denza, e l'ostilità « a un altro 
governo che nasca con qualche riser
va mentale e che abbia solo la fun
Zione , scope'rta o sottaciuta, di aprire 
la strad,a al !i)overno successivo », La 
presa di 'posizione di Giolitti è perlo
meno un passo avanti, al di là de,Ila 
noiosa diatriba con La Malfa, verso la 
caratte-rizzazione puramente politica 
dellà cris" e l'indicazione, dietro la 
Malfa, della manovra fanfaniana. Gio
litti allude chiaramente all 'intenz-io
ne di rinviare la crisi del centro-s ini
stra ,fino alil'esito del referendum, per 
Consentire a Fanfani di venire allo 
scoperto senza bruciare nessuna del
le scelte possibi I i. 

Ma sulle « consultazioni" di Rumor 
è piombata oggi, come una vera e 
propria bomba, la pubblicazione dei 
dati dell'inchiesta sui ({ fondi neri» 
della Montedison, che si sommano al
già esplosiva vicenda del petrolio. E' 
l'Espresso a pubblicare questi dati, in
titolando, nel giorno stesso del rein
carico a Rumor, « Anche 'Rumor pren-

Il fascicolo con gli atti sui k,fondi 
neri » Montedison era finito, dopo av
venture procedurali durate quasi quat
tro anni, nelle mani del giudice Squil
lante, nella cui poltrona qualcuno ave
va pensàto belJ.e di infilare unamicro
spia. Le risultanze dell'inchiesta, che 
l'Epresso 'riassume, .colpiscono pe
santemente la D,C, i fascisti del MSI, 
i l'iberali e i socialdemocratici. I no
mi democristiani che fanno più spic
co sono quelli di Rumor, di Piccoli, e 
di Segni - due ex-segretari del par
tito, e un ex.presidente della repub
blica! In una deposizione, si dice te· 
stualmente: « Quando Rumor avanza
va richi'este di danaro, ;per esempio 
80-100 milioni (sic!) noi preferivamo 
portargli il danaro non in un'unica 
volta, ma in più volte, in modo da 
avere con lui parecchi colloqui. I sol
di infatti erano il mezzo che ci con
sentiva il dialogo con gli uomini poli, -
tici al potere ". Il « dialogo n riguarda
va esenzioni fiscali, autO'rizzazioni a 
ristrutturazioni e smantellamenti, fu· 
sioni e finanziamenti pubblici. Anco
ra una volta, il quadro è quello di se
gretari di partito, ministri, e addirit
tura capi di stato, corrotti e prezzo· 
lati per obbedire alle ({ direttive date 
dalla Confindustria n. I fascisti, che 
cercano svergognatamente di questi 
tempi di , strumentalizzare la faccen' 
da del petrolio, risultano tra i meglio 
pagati: Nencioni, Michelini, Roberti. 
Altrettanto lautamente foraggiato era 
Flaminio Piccoli, l'uomo che oggi pre
senta il progetto di legge per il fio 
nanziamento pubblico dei partiti! E 
giù con un elenco fitto: Orlandi, oggi 
segretario del PSDI, il fanfani ano Do
si, il crociato antidivorzista Gedda, 
Valsecchi, Pacciardi, Covelli, Folchi, 
Mannironi, Medici. Ce n'è abbastan
za. Se l'intreccio di corruzione e di 
speculazione tra il regime della DC 
e dei suoi soci era già sufficiente
mente noto, sta di fatto che queste 
nuove rivelazioni non possono esse-

. re indifferenti alla stessa trattativa 
di governo. Tanto più se si ricorda 
che nella stessa giornata di oggi la 
Commissione parlamentare, dopo aver 
ridimensionato e stralciato a piene 
mani, ha aperto !'istruttoria per lo 
scandalo del petrolio, che coinvolge 
almeno, pur in questa versione insab· 
biata, sei nomi di ministri: Andreotti, 
Bosco, Ferrari Aggradi, Valsecchi, 
Gava e Preti. Si era suggerito nei gior
ni scorsi, che almeno i ministri im
putati venissero esclusi da una nuo· 
va formazione governativa. Le rivela
zioni sui « fondi neri» Montedison 
grandinano sul bagnato: che cosa si 
farà con un presidente del consiglio 
designato che risùlta tra i maggiori 
imputati? Lo stesso editoriale del
l'Espresso concludè: « Ai nomi di uo
mini politici importanti si· sommano 
di altri politici ancora più importan
ti. In queste condizioni formare una 
lista di governo_ si profila davvero 
difficile ». Vale la pena di chieder
si da dove venga questa nuova cla-

.. , 

scandalo del petrolio, dei fondi Mon
tedisòn, ,(e, imminente, della questio
ne ANAS) una rissa senza esclusio
ne di colpi attraversa le fazioni di 
potere, e in primo luogo la DC e i 
suoi rapporti coi potentati economici 
e -coi corpi dello stato. Dietro que
sta rissa, e il disfacimento dell'app-a
renza esterna delle istituzioni, si af
faccia la linea del partito dell'emer
genza e dell'ordine, quella così cara 
a 'Fanfani. Dello stesso 'Fanfani, var
rebbe la pena di ricordare più spesso 
il modo del tutto originale e privato 
con cui, nei pied-à-terre forniti da 
Bernabei, era abituato a ~( negoziare » 
sovvenzioni dalla CIA, come il sena
to americano ha documentato un anno 
fa. 

Resta da vedere, ora, quale infhien
za avranno queste nuove rivelazioni 
sulla trattativa di governo, dominata 
più che mai dal ricatto reciproco, 'pri
ma di tutto all'interno della stessa 
DC. Questo pomeriggio cominci'a alla 
commissione parlamentare la sfilata 
degli ex-ministri coinvolti nella com
pravendita petrolifera: il primo do
vrebbe essere Giulio Andreotti. Pare 
che la commissione abbia perso gran 
parte del suo tempo a discutere se 
i ministri debbano presentarsi con gli 
avvocati, o senza. Per la seconda cor
diale versione sembra che si siano 
pronunciati DC, socialdemocratici e 

(Continua a pago 4) 

Un enorme e comlbattivo corteo di 
10.000 proletari e compagni rivolu
zioll'ari è sfilato ieri sera da pi'azza 
Esedra fino. al Campidoglio. E' 'stata 
una grande prova 'CIi forza, di unità, 
Wl - fronte compatto. che ha p'Ortato 
in 'piazza tutta ila sua volontà di lotta 
contro 'i,1 muro padrona1e , ~Ap'riva il 

Il procuratore Paulesu: 
"Llistanza di ricusazione 
di freda contro il giudice 
D'Ambrosio è formal
mente ammissibile III 
MILANO. 6 marzo 

" procuratore generale della .... e· 
pubblica di Milano, Salvatore P'aule
su, ha dichiarato « formalmente amo 
missibile» l'istanza di l'icusazione 
presentata da Franco Freda contro il 
giudice O'Ambrosio. E' la prima volta 
che viene considerato tale un atto di 
)jcusazione presentato dopo che la 
requisitoria è stata depòsitata. 

" parere espresso dal procuratore 
non è vincolante, dato che l'istanza 
deve essere esaminata anche dalla 
prima sezione -di corte d'appello. Se 
il parere di questa fosse analogo, la 
istanza tornerebbe a Paulesu per 'il 
giudizio definitivo. Se fosse divergen
te, Freda potrebbe ricorrere in cas
sazione. In questo caso trascorrereb
be un imprecisato periodo di tempo, 
nel quale potrebbero scadere i ter
mini della carcerazione preventiva: 
Freda e Ventura, gli autori della strage 
di piazza Fontana, potrebbero tornare 
in libertà! 

corteo Ilo strilslcio'ne per la liberaziO'
ne de'i compagni e praletari arresta
ti, per un affitto proletario al 10 per 
cento del salario. Dietro i Comitati 
unitari per la casa di Casal Bertone, 
PortonaGciQ e Portuense, pO'i i 'gruppi 
operai di base '(Voxson, Face Sta n
dard, Snam 'Progetti, Si'P, oS'Pedalie
ri, PT, Po.lli:grafico). Seguiva lo stri
s'cione 'CIi Lotta Continua « Contro il 
oarovi1a, per la difesa ,de'I salario, per 
l'unità dei proletari, contro il potere 
DC ", dietro al quallè si ' raocoglieva 
la parte più 'grossa del 'corteo. Mi
gliaia di lavoratorii O'ccupanti, di don
ne, di bam'bi'ni, con tamburi e campa
naoci alternav"ano con un entusiasmo 
e una combattività eCICeti91\ali gli slo
gans per la casa (a Giù le mani dal 
salario, prezzi rilba5'sati affitto prole
tari,o ", « la caS'a si pren'de con foc
cupazionela .nostra riforma è 1'8 re
quisizione "l, contro il governo ven
duto ai petrolieri (a De Mita, Cazza
ni'ga, Rumor, Fanfani, i ladri de,I petro
lio sono democristiani "lo per l'inter
nazionalismo prolettario. I Comitati 
di lotta per la oasa de'Ila Magq'iana, 
di -Colleverde e di S. Basi'lio hanno 
ri'bacJtito con la loro presenza di mas
sa che gli ~gomberi non 'hanno fiac
cato né disperso il movimento. 

A'ncora una parte lunghissima del 
corteo era occupata dagli studenti 
rivoluzionari, dagl i insegnanti, ferro
vieri, parastatali. Gli slogans erano 
1nterva'lIati 'CIa comizi vOllanti. 

Verso le 19,30 il corteo ha girato 
per piazza Venezia raggiungendo il 
Campidoglio. Di corse per la 'Scalina
ta ' e in un attimo la piazza era com
pletamente piena, tappezzata di stri
scioni. Miglraiadi proletari, con i 
pugni alzati verso 11 Comune, grida
vano «Darida boia ", «Darida bab
beo beccate 'sto corteo ", " Case 'Sì, 
R.ebib'bia no ". Una delegazione è 'sta
ta inViata a plarlare con l'assessore 
all'edi~izia economica e popolare, 

Fiat-DUE CORTEI ALLE CARROZZERIE, 
MECCANICHE E PRESSE ESCONO ~· IN 3.000. 
Ferme le trattative al Ministero del Lavoro. 
TORINO, 6 marzo 

Ieri, al cambio turno , si è riunito 
,il 'consiglio di settore delle carrozze
rie di Mirafiori. In discussione, l'an
damentb della vertenza . Di nuovo, co
me ,in tutte le riunioni dei consigli di 
questi ultimi giorni, gli operatori 
esterni e i delegati più 'ligi al·la FLM 
hanno cercato di poFarizzare tutto il 
dibattito sulle forme di lotta, lanc.ian
dosi nelle consuete fil 'ippiche contro 
gli "irresponsabili» che prolungano 
gli scioperi. Qualcuno ha addirittura 
proposto di ridurre le ore di sciope
ro , perché « non è giusto» che le 

carrozzerie facciano più ore delle 
meccaniche. 

Un 'compagno-di Lotta Continua, poi 
ripreso da diversi 'altri de legati, ha 
denunciato la tendenza da parte del
la PLM a bloccare il dibattito politi
co all'interno del consiglio, prO'po
nendo decisamente che si mettano, 
finalmente, all 'ordi ne del giorno i 
veri problemi, la rivalutazione della 
piat1'aforma, 'la questione della men
silizzazione del salario di cui si parla 
a livello di vertice ma che sta pas
sando tutta sul'la testa deglli operai, 
la situazione pollitica generale e l'a 

crisi di governo. Alla fine, un opera
tore sindacale esterno ha come al so
lito chiuso burocraticamente il dibat
tito con l 'annuncio di tre ore di scio
pero per oggi; ma è emersa nel com
plesso, la volontà dei delegat,i di ar
rivare, nelle prossime riunioni, ad 
un vero 'confronto politicO'; anche se 
è probabile che i burocrati faranno 
ancora di tutto per deviare ,la discus
sione_ 

Durante le tre ore di sciopero di 
stamattina alle carrozzerie , sia al 
montaggio che ella lastroferra1'ura si 

(Continua a pag, 4) 

mentre in piazz,a il microfono era ai 
lavoratori 'in lotta. 

« I :faslcis~i che presidiano ,le case 
per conto d~i costruttori non devono 
che tomale ';;nelle loro fogne, è una 
vergogna che ci sianO' ancora li fa
scisti n, ha dètto un occupante 'CIi via 
Pieve Fosciana alla Mag'liana. Una 
compagna del Tufello: « Ero incinta di 
5 mesi quando 'ho occupato, la poli
zia mi ha spinto per le 's'cale ed ho 
perso iii bambinO' ". Tra gli alltri tantis
simi interventi qu~I'lo di una 'compa
gna di via Pes'caglia: « Siamo 500 fa
miglie che occupiamo da 5 mes'i, sia
mo organizzate sca'la per scala, al>bia
mo già ottenuto la ,luce e 'ii gas. La 
scuola fa 'schifo, è p'iena di spazzatu
ra e il 'comitato dei genitori ne ,ha im
posta la .chiusura perché c'è l'epi'CIe
mia di epatite virale ". 

Ed un compagno edile: (( il padrone 
Caltagirone, che s'è giocato un mi- ' 
liardo e mezzo al casinò ci nega l'au
mento di 300 lire perché dice che non 
ha soldi e poi paga 3.000 ' Iire l'ora 
i fascisti per difendergli le case »). 

Ha 'portato l'a'CIesJone alla manife
stazione una delegazione delile 500 
famiglie occupanti (te'I rione don Gua
nella ,di Napoli. 'lo! Consiglio di fab
bri'ca della Selenià ha discusso una 
mozione 'CIi solidarietà con le donne 
arrestate a Portonaccio. 

Dopo più di un'ora è scesa l,a de
legazione. Nessuno al Comune voleva 
riceverllà, alla fine f asse5'sore IBene
'detto (,lo stesso che parlava <li favo
le alla XVI Ripartizione) 's i è scomo
dato ed 'ha ricevuto la delegazione fa
cenddla rimanere in piedi. In modo 
provocatorio ha detto: "E' esclusa 
ogni possibilità 'CIi requisizione de'Ile 
case sfitte, perché sarebbe un'azione 
illegale; Il 'unica trattativa può passa
re per i partiti cQlstituzionali , voi non 
siete una fo'rza politica, ma una forza 
sociale ", Un 'compagno 'CIel Comitato 
di lotta per la casa ha così conclu
so: "A queste provocazioni dei pa
droni rispondiamo riorganizztandoci, 
cO'ntinuando le O'ccupazioni e 'la lot
ta. Il prossimo appuntamento è do
meni'ca 10 al Brancacc io per una gros
sa manifestazione per la casa e i com
pagni larrestati " . I proletari e i com
pagni hanno quindi lasciato la piazza 
in tanti piccoli cortei. 

Questa mattina nuovi sgomberi. Più 
di 1.500 pO'liziotti sono intervenuti a 
Valmelaina e Tufello .per sgombera
re Ile case occupate a Vel d'i Non, San 
Marco e Caltagirone, in tutto circa 
300 famiglie . Immediatamente s i è 
formato un corteo , più di 300 tra oc
cupanti sgomberati, compagni del,lo 
SperimenWle, dell'Archimede e del 
XIV Tecnico. 

Ieri gli O'ccupanti di Colleverde s'i 
sono recati in massa con donne e 
bambin i al Comune di Guidonia dove 
era in corso il consiglio comunale_ Ri
cevuti in delegazione dai cap'igruppo 
dei partiti, sono stati sommersi da 
una valanga di belile parole e ,da com
mos'si appeJlli Iéllila solidarietà umana. 



' 2 - LOTTA CONTINUA 

L'emancipazione delle donne è l'opera 
'che le d'onne stesse realizzano schieran
dosi ad armi pari nella, lotta proletaria 
contro la borghesia, per il • comunismo 

L'S marzo, giornata internazionale 
di lotta della donna, è stato per lungo 
tempo un appuntamento simbolico e 
disertato, in cui il pacifismo inoffef.1-
sivo e interclassista del fiore di mi
mosa cancellava il significato origi
nario di questa giornata, che era quel
lo di ricordare e rinnovare la parteci
pazione dura e cosciente délle masse 
proletarie femminili alla lotta di clas
se, il loro contributo ricchissimo e 
glorioso al lungo cammino dell'eman
cipazione del proletariato, 

tariato. Innumerevoli esempi si po
trebbero fare del peso crescente che 
le donne assumono nel movimento 
generale di resistenza e ribellione 
che sta maturando nelle file del pro
letariato, che in molti punti è già 
esploso ma che è ben lontano dal
l'aver espresso tutte le sue potenzia- 
Iità. 

tere in primo piano tutto ciò che uni
sce il proletariato, che lo rende 'più 
forte, più agguerrito, più deciso con
tro l'avversario, che è poi ciò che le 
masse proletarie nella loro pratica co
scientemente perseguono. 

sull'unità della fa-miglia e sulla feli
cità degli uomini. 

. Programma proletario e battaglia 
politica si uniscono strettamente e 
costituiscono un terreno ricchissimo 
di maturazione di massa, in cui la 
emancipazione sociale e' politica del
le donne proletarie che è già in cam
mino, può fare passi da gigante, con
dizione ed effetto indissolubile del 
processo rivoluzionario. 

Giovedì 7 marzo 1974 

8 marzo 1908: le operaie della Cotton, di fronte al,la fabbrica 
nella qua'le per un incendio appiccato da sicari padronali per
dono la vita 129 operaie. 

Non è un caso che l'S marzo torni 
oggi ad essere una giornata di lotta, 
e che quest'anno essa veda la mo
bilitazione di una forza sociale di 
massa, omogenea e politicamente 
matura, come il movimento degli stu
denti, fatto di enorme portata politica. 

Come esempio per tutti, valga la 
lotta per la casa, che ha visto a Ro
ma migliaia di donne mettere in cam
po una capacità di resistenza e di or
ganizzazione, di vincere contro l'inte
ro fronte dei padroni della città e 
della loro rappresentanza politica, in 
cui si riassumono con chiara consa
pevoleZza tutti i motivi di ribellione 
all'attacco capitalistico generale e al
l'oppressione specifica della compo
nente femminile del proletariato: dal
Ia rivincita su un salario e un bilancio 
familiare divorato dal carovita, al ri
fiuto del lavoro supersfruttato e sot
topagato cui le donne ricorrono per 
pagare l'affitto di casa, alla coscien
za ,di quanto l'impossibilità di avere 

In questa fase in cui il movimento 
proletario, sotto la guida della clas
se operaia, ha iJ compito di contrap
porsi frontalmente e globalmente al
l'uso capitalistico della crisi (che ha 
come posta la sconfitta delf'.autono
mia operaia, il ritorno di una classe 
operaia domata' sotto " il giogo della 
schiavitù della fabbrica) è decisivo 

. sol/ecitare, esaltare e ,dirigere l'en
trata in campo di quella forza fonda
mentale che sono le donne proletarie 
contro cui non a caso la crisi viene 
con particolare intenzione e spieta
tezza diretta: sul piano del mercato 
del lavoro, della gestione del bilan
cio familiare, delle crescenti insop
portabili difficoltà della vita sociale, 
in -un attacco concertato e concentri
co diretto in prima persona dallo sta
to (valga per tutti l'esempio di quel
l'infame cosa che è la legge di rifor
ma ti scale rispetto al salario femmi-

L'8 marzo come il 
'non una festa, ma 

• • primo maggio: 
una giornata di lotta ' 

Se questo è possibile è perché a 
partire dal nuovo ciclo di lotte ope
raie che in questi anni ha messo in 
discussione, dallé' radici, l'intero siste
ma dei rapporti di classe, la parte 
femminile del proletariato si è messa 
in marcia, e con la specificità e la 

-nile). 

Il programma di lotta delle donne 
proletarie rientra tutto intero nel pro
gramma che il proletariato si pone in 
questa fase, nella resa dei conti che 
esso presenta oggi alla società bor
ghese e al suo stato: aumenti sala
riali, prezzi politici, çase a fitto bas
so, scuole e servizi gratuiti, pensioni 
decenti, indennità di disoccupazione 
a tutti i lavoratori precari e ai giova
ni in cerca di primo lavoro. Nell'arti
colazione e nell'attuazione di questo 
programma attraverso la lotta c'è tut
to lo spazio perché operaie, casalin
ghe, studentesse, impiegate, commes
se, ci portino tutta l'esperienza, l'in
telligenza, la decisione, la creatività 
prodotte in loro dalla presa di co
scienza delle particolari forme in cui 
si realizza su di loro in quanto donne 
r'oppressrone capitalistica. 

Novembre 1970: sciopero deHe Madonie. 

Cosi la ribellione alla mostruosità 
dell'organizzazione della vita sociale, 
dei cosiddetti « 'servizi ", sC;3ricati tra
dizionalmente sulle donne e sulla lo- -
ro disponibilità ad un autosfruttamen
to senza limiti e contropartite, ha 
sempre visto le donne in prima fila; 
come sono le donne a condurre una 
lotta sorda e quotidiana contro un si
stema sanitario criminale che gioca 
cinicamente con la vita loro e dei lo
ro figli: una lotta che occorre rende
re aperta e generale, per il diritto di 
disporre della propria salute, di deci
dere liberamente come e quando met
tel'e al mondo i propri figi i, contro 
quel permanente e mostruoso atten
tato alla vita che è l'aborto clande
stino. 

coraggiosa determinazione che la ca
ratterizzano, ha comi I)ciato a occupa
re a pieno titolo il posto che le com
pete nella lotta di classe. Il passo di 
questo cammino si è fatto via via più 
rapido man mano che la risposta ca- ' 
pitalistica alla lotta operaia si con
figurava come un attacco feroce, ar
ticolato e minuzioso ma complessi
vo, alle condizioni di vita del prole-

NAPOLI 
Venerdì, 8 marzo, a"'e ore 

17,30 in piazza Montesanto mo
stra fotografica e comizio sulla 
condizione della donna a Napo
li: le donne pro'letarie ne'Ile lot
te contro il carovita , la quesf.io
ne del referendum. Parlerà la 
compagna Teresa, delila Mensa 
dei bambini prole1!ari. 

TORINO 
Sabato 9 marzo a'lIe ore 15 

da piazza Arbarello corteo indet
to dallUDl, per la ricorrenza del
l'S marzo, giornata internaziona
le dellladonna pr(jletaria . .Aderi
scono Lotta Continua, Manife
sto e AVlanguardia Oper·aia. 

PAVIA 
Il Circdlo Ottobre ha aperto 

la campagllla per il referendum 
contro l'abrogazione de'I divor
zio con un ciclo di oonferenze 
sui rapporti tra D.C., ,le istituzio
ni, la società. 

Venerdì 8-3: D_C. forze armate 
lotte proletarie nell'eserCiito 
con G. ROCHAT e un compa
gno di Lotta Continua. 
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una' C'asa grande e decente influisca 
sui rapporti sociali tra uomini e don
ne, tra genitori e figli, e tante altre 
cose ancora. 

Osservando esperienze concrete 
come questa si intravvede il percorso 
che a partire daWautonomia operaia, 
espressione della contraddizione pri
maria e antagonistica della società, 
fondamento strategico del processo 
rivoluzionario e del suo obiettivo fi
nale, il comunismo, fa venire alla lu
ce con il radicalizzarsi della crisi e 
dello scontro di classe tutte le con
traddizioni che contrappongono gli in
teressi complessivi del proletariato a 
una società infame e indegna di so
pravvivere, -e anche le contraddizioni 
che il sistema di dominio pratico e 
ideologico del capitalismo ha indot
to all'interno del proletariato, di cui 
la famiglia e in generale il rapporto 
tra uomo e donna sono l'esempio più 
evidente. 

Nell'affrontare le contraddizioni 
man mano che si pongono all'ordine 
del giorno sulla scena dello scontro 
di classe, è compito delle avanguar
die rivoluzionarie individuare e met-

Allo stesso modo è a partire dai 
dati materiali dello scontro sociale in 
atto che è possibile sollecitare la 
partecipazione attiva delle donne alla 
battaglia politica del referendum . « A 
noi non ci sono mai venuti ' a .ctlie
dere il nostro parere su niente, non 
ci hanno mai fatto votare sul proble
ma della casa, come mai ades
so sono così premurosi a chie
derci il voto sul divorzio? Ma chi so
no, e cosa vogliono?" dicevano le 
donne che occupano le case a Roma, 
Un ,discorso elementare e profonda
mente-giusto, da cui si parte per indi
viduare nei nemici della lotta e dei 
bisogni proletari, gli stessi che ma
novrano il gioco reazionario del refe
rendum, e di cui è facile mettere in 
luce la schifosa ipocrisia dei discorsi 

8 febbraio 1974: lo sciopero generale a Napoli. 

8 marzo 1908: le operaie della Cot
ton, fabbrica tessile di New York di 
proprietà di un certo signor Johnson, 
scendono in sciopero per rivendicare 
migliori condizioni di lavoro. La foto 
ritrae un gruppo di - operaie di fronte 
alla fabbrica, sulla, grande Washing
ton Square. All'interno della fabbri
ca, che è stata sbarrata per impedire 
l'ingresso ai dirigenti sindacali, so
no 129 operaie. All'improvviso ali 'in
terno dello stabilimento divampa un 
incendio. 129 operaie vi perdono la 
vita. Il , giorno dopo migliaia di lavo
ratrici si riversano per le strade ' di 
New York: con cartelli e striscioni 
denunciano la condizione bestiale di 
lavoro a cui sono sottoposte. Chie
dono luoghi di lavoro più igienici, au
menti di salario, i diritti che non so
no riconosciuti loro in quanto donne. 

E' un tragico avvenimento che ve
de le donne in prima fila sul fronte 
delle lotte, vitt~me nella spietata e 
disumana metropoli della cieca e cri
minale violenza del capitalismo. Ma 
la storia della lotta per l'emancipa
zione femminile in America risale al
le lotte per l'indipendenza nazionale 
prima e contro lo schiavrsmo poi, al 
fiallCO degli uomini. Ed è caratteriz~ 
zata da alcuni momenti di conquista, 
per l'educazione e l'istruzione fem
minile, per la parità tra i sessi, i I ri
conoscimento dei diritti sulla pro
prietà, la tutela dei figli, il divorzio. 
Ma fu attorno all'azione per il dirit
to di voto che si accesero le batta
glie più vivaci. 

In Europa, soprattutto, la questione 
femminile assume rapidamente con
torni precisi e comincia a trarre n,Ii
mento e ad alimentare lo scontro di 
classe. Già nella rivoluzione francese 
del 1789 le proletarie dei sobborghi 
parigini si erano conquistate un po
sto di primo ,piano nelle agitazioni. 
L'" amazzone della libertà", . Théroi
gne dè Méricourt, che aveva combat
tuto in prima linea nell'assalto alla 
Bastiglia e partecipato attivamente 
all'insurrezione del 10 agosto 1792, 
guidò il corteo delle parigine diretto 
a Versailles per prelevare il re e la 
regina_ Pauline Léon, nello stesso pe
riodo, chiedeva ai rappresentanti del 
popolo mazze, pistole , sciabole per 
dar vita ad un campo di esercitazioni. 
Tutto il corso della rivoluzione fran
cese è costellato di innumerevoli 
esempi dell'aspirazione tumultuosa 
delle donne a dife.ndere là patria del
la rivoluzione, armi alla mano. A que
sto impegno, diretto, nella lotta, si 
intrecciavano le rivendicazioni di 
equiparazione politica, di libertà di 
esercitare l'attività commerciale per 
il sesso femminile che trovavano in 
società come quella delle « Amiche 
della libertà e dell'uguaglianza» di 

Lione o nella «Società delle repub
blicane rivoluzionarie" di Parigi il 
proprio centro animatore. 

A Lione la società delle « Amiche 
della libertà e dell'uguaglianza ", alla 
testa nel 1792 di una rivolta causata\ 
dalla fame, -consegnò temporaneamen~ 
te la città nelle mani delle donne che 
fissarono i prezzi delle merci di pri
ma necessità e fecero affiggere pub
blicamente le liste dei prezzi. In tutta 
l'Europa il fermento e le rivendica
zioni per l'emancipazione femminile 
si . estendevano interessando masse 
crescenti di donne. Tutto I '800 è ca
ratterizzato dal passaggio lento ma ir
reversibile dell'agitaZIone sui temi 
della condizione femminile, dalle ma-

' ni degli strati sociaH benestanti del
la borghesia a quelle delle classi su
balteme. dalle rivendicazioni sulla 
equiparazione politica, sull'accesso 
alle libere professioni, alle rivendi
cazioni di classe che elevano lo scon
tro tra proletariato e borghesia a 

-fotta rivoluzionaria contro i rapporti 
di produzione facendone così lo stru
mento pe!:,e.I:jnstaurazione della nuo
va società. 

Il ç:apitalismo nel suo pieno e ra
pido sviluppo schiacciava senza alcu
na pietà l'artigiano e il contadino, li 
trasformava in schiavi salariati nelle 
fabbriche oppure, grazie al sistema 
del lavoro a domicilio, li riduceva a 
una condizione analoga nelle case. Il 
capitalismo sottomise schiere cre
scenti di donne, di giovani ragazze e 
di bambini in tenera età, alle crimi
nali leggi del suo funzionamento, por
tando all'estremo la miseria del pro
letariato. 
. Cosi Franz Mehring descriveva la 

situazione nell'industria delle confe
zioni, a Berlino: 

«Lo sfruttamento in questa indu
stria aveva raggiunto punte così ele
vate che i capitai isti, nella loro im
pudenza, non si peritavano neppure 
di portare alla· luce del sole i loro 
metodi canaglieschi. Essi avevano la 
abitudine di fornire alle loro lavora
trici a domicilio della lana umida, che 
durante la lavorazione si asciugava, 
sfruttando quindi alla consegna della 
merce pronta, la differenza di peso 

,per operaia, che era trattenuta sul 
salario e sulle cauzioni. .. Queste po
vere creature dovevano lavorare dal
le prime ore dell'alba fino a notte 
fonda, se volevano guadagnare abba
stanza per non morire troppo in fret
ta_ Quando, alla fine, i loro stanchi 
occhi non ce la facevano più per la 
scarsa illuminazione, alla quale lo 
sguardo ben abituato dei benestanti 
non 'avrebbe potuto riconoscere nep- ' 
pure un filo, l'unico sollievo erano po
c~e ore- di sonno inquieto, l'unico 
piacere che la vita poteva riservare 
loro. 

Con tutto que$to tormento guada
gnavano, cucendo panno o rascia al 
massimo 10 soldi çll giorno, cuce~do 
la bian.cheria circa 8, in lavori di tap-' 
pezzena 3 o al massimo 5 soldi. 

L'unica via d'uscita da questa ter
ribile miseria era per queste' operaie 
la prostituzione, che finiva per por
tarle sotto il controllo della polizia, 
nelle case di lavoro, in prigione o a 
una morte miserabile n. 

La rivoluzione del 1848 imprime un 
forte slancio al movimento femmin i
le in Francia. Le donne lavoratrici si 
organizzavano nell'" Unione delle la
voratrici » e in organizzazioni di me
stiere come «il circolo del/e lavan
daie n. Le lavandaie ottengono una 
giornata lavorativa di 12 ore. invece ' 
delle quattordici precedenti. 

Il governo provvisorio accetta la 
rivendicazione delle operaie a rappre
sentare i propri interessi in seno ai 
pubblici poteri. 
_ Le ~ivendicazioni sociali collegano 
" movimento femminile con la lotta e 
le sorti delle operaie e degli operai: 
uffici di collocamento statali; coope
rative di produzione che smerciano 
prodotti eliminando l'intermediazione; 
costruzione di lavatoi e di sartorie 

pubbliche; mense di fabbrica; obbli
go legale di creare scuole materne 
in tutte le imprese industriali; orga
nizzazione di case del popolo ,con ri
storanti, sale di riunione e di ricrea
zione, biblioteche ecc. A partire da 
queste prime esperienze condotte su 
basi classiste, il movimento femmini
le proletario si lega sempre più stret
tamente alla maturazione della con
cezione socialista in seno al proleta
riato e alla sua coesione classista. 

Ed è nella Comune, nel gigantesco 
assalto al cielo dei proletari parigini 
che conquistavano il potere statale 
in un paese per la prima volta, che le 
proletarie di Parigi esprimono attra
verso una partecipazione vasta ed 
eroica la forza indomita del ' proprio 
impegno e della propria capacità di 
lotta: dal 18 marzo 1871 ,quando le 
donne di Montmartre si gettarono sui 
cannoni della Guardia Nazionale, sino 
agli ultimi episodi di lotta della « san
gUinosa settimana di maggio », quan
do le mitraglie delle truppe della bor
ghesia falciavano gli insorti lungo il 
muro del Père Lachaise. Le proleta
rie parigine furono all'altezza del lo
ro compito rivoluzionario, nell'assi
stenza ai feriti, sui posti di battaglia, 
nei servizi di sentinella, nella costru
zione e nel/a difesa ' delle barricate -
la barricata di Piace Pigalle fu difesa 
fino al/'ultimo da donne che si espo
nevano con grande disprezzo della vita 
- armi al/a mano, faccia a faccia 
col nemico. 1/ corrispondente di un 
giornale inglese scrisse: «Se i fran-

- cesi contassero solo donne, che po
polo terribile sarebbero! ». 

Non minore fu la grandezza d'ani
mo con la quale le combattenti fatte 
prigioniere dovettero sopportare le 
ingiurie e i maltrattamenti. le fucila
zioni e gli eccidi, la deportazione ai 
lavori forzati negli inferni dell'Isola 
de.! Diavolo e della Nuova Caledonia. 

Un nome è diventato il simbolo 
di queste combattenti per l'emanci
pazione del proletariato: quel/o di 
louise Maichel. 

~ borghesi, che volevano denigrarle, 
chiamarono le proletarie parigine 
({ petroleuses », per le bombe a base 
di petrolio che esse lanciavano con
tro le truppe di Versailles. Esse ap
partengono agli indimenticabili, agli 
Immortali che, come scrisse Marx, 
« sono rinchiusi nel grande cuore del
la classe operaia », 

In Europa le idee socialiste e il 
movimento operaio scrivono pagine 
decisive di storia con la collaborazio
ne delle donne che si battono co
scienti di avere un duplice obiettivo 
da raggiungere: quello comune con i 
proletari contro lo sfruttamento e 
~uello peculiare dell'emancipazione, 
I~ un intreccio fecondo per la causa 
di tutto il proletariato: « la questione 
derla donna sarà quella stessa che 
ci condurrà a risolvere la questione 
operaia » scriverà August Bebel. Cla
ra Zetkin , la rivoluzionaria che tanta 
parte della propria attività dediche
rà al/a lotta per l'emancipazione della 
donna proletaria in seno al movimen
to rivoluzionario tedesco, così riassu
meva la portata e il fine di questa 
battaglia : ({ E' la lotta insieme all'uo
mo della sua classe contro la classe 
de i capitalisti ." obiettivo finale della 
sua lotta non è la libera concorrenza 
con l 'uomo ma la conquista del pote
re politico da parte del proletariato ». 

Nel 1910 i movimenti -e le associa
zioni femminili si riuniscono a Co
penhagen per la Conferenza Interna
zionale femminile . Vi sono presenti 
tutte le donne che nei loro paesi han
no animato le battaglie per il diritto 
al voto e quelle che hanno contribui
to a scrivere la storia del movimen
to operaio e socialista, tra cui Rosa 
Luxembu rg e Clara Zetkin. E fu in 
quella occasione che si decise, sU 
proposta di quest 'ultima, di ricordare 
il tragico destino delle 129 operaie 
della Cotton di New York, proclaman
do /'S marzo giornata di lotta delle 
donne di tutto il mondo . 



Giovedì 7 marzo 1974 

LETTERE 

UNA LETTERA 
DEI DETENUTI 

DI ALESSANDRIA 
Compagni, 

noi detenuti della casa penale di 
Alessandria, chiediamo, al fine di una 
maggiore obiettività, che venga spie
gata per intero la nostra, solidarietà 
con i compagni reclusi di Firenze, 
che si è esplicata oltre che con una 
colletta di L. 291.700 anche con lo 
sciopero di 48 ore mobilitando tutte 
le lavorazioni, scuole e servizi inte'r
ni di qualsiasi genere dopo aver sa-
puto dell'assassPnio del nostro com
pagno Del Padrone. 

Nel colloquio avuto luned: con i 
roppresentanti della stampo, ai quali 
abbiamo consegnato un documento, 
avevamo chiesto che tale documen
to venisse inviato anche a./ vostro 
giornale, dal momento che qui ad 
Alessandria non si trova un vostro 
corrispondente, ma si vede che loro 
non ve lo hanno mandato, per cui è 
a ciò che è do.vuta tale inesattezza. 

Specifichiamo che detta somma è 
andata in parte alla famiglia della 
vittima (L. 211.700) e in parte (L. 10 
mila) a ciascun compagno ferito·. 

Lotta Continua la ·compriamo in pa
recchi e si spera che nel giro di poco 
tempo si espanda sempre più. 

Tra i compagni di qu,esta casa pe
nà/e si è faUa una sottoscrizione in 
favore del nostro giornale, la somma 
è di L. 67.000. 
I DETENUTI DELLA CASA PENALE 

DI ALESSANDRIA 

Tortona 

MA CHI CERCATE, 
PINOCCHIO? 

Mercotedì 27 febbraio anche noi 
studenti dèlle medie inferiori abbia
mo fatto sciopero con gli operai e 
gli studenti delle superiori per pro- . 
testare contro l'aumento dei prezzi 
e del càrovita. Lo sciopero è riusci
to bene, e sarebbe riuscito anche 
meglio se non fossero intervenuti i 
carabinieri {neanche fossimo delin
quenti}; hanno impedito i picchétti 
cercando di spaventare con aria tru
ce i 'Ì7òstri compagni fino a quando 
uno di noi gli è andato .vicino e gli 
ha detto: «,Ma cM cercate, Pinoc
chio? ». Il corteo è stato bellissimo 
con un mucchio di gente che gridava 
contro la DC, j preti, e j padroni: «Ci 
piace di più una suora a testa in 
giù, se si farà, il governo cadrà ", 
c- Vogliamo i prezzi ribass8>ti» e un 
mucchio di volte «Bandiera Rossa» 
e « Lotta dura senza paura ". 

La piattaforma su cui ci siamo mos
si è: diritto di assemblea tre ore al 
mese come alle superiori, passibNi
tà di attaccare manifesti e volantini 
a scuola per poter oomunicare con i 
nostri compagni su ciò che succede 
dentro e fuori la 'scuola; appoggio al
la lotta degli operai per u,na società 
migliore. Anche' se i professori, so
prattutto uno di religione hanno su
bito cominciato ad interrogare tutti 
cdloro che hanno fatto sciopero, per 
cercare di spaventarci, noi abbiamo 
intenzione di continuare la lotta. 

Ci rendiamo conto che i nostri 
obiettivi non possiamo ottenerli se 
la lotta delle medie si limita a Tor
tona, è necessario che in tutte le 
scuole medie si cominci come da noi 
a lottare ed a organizzarsi. Anche al
le medie di Tortona la lotta continua'. 

. NUCLEO STUDENTI . MEDI 
DI LOTTA' CONTINUA 

PALERMO - Per la ,Iiberazio.ne dei compagni ' arrestati 

L'assemblea degli studenti 
decide: sciopero generale 
e ! corteo 1'8 marzo 

Cresce la mobil itazione perla ii
berazione dei compagni arrestati in 
seguito agli scontri del 19 febbraio 
a giurisprudenza, dove i fascilstli ave
vano tentato un raduno del Fuan 'in 
vista delle elezioni dei 'parlamentini. 
Il ooordinamento cittadi'no di vener~ 
dì ha indetto un'assemblea oittadina 
che si è svolta martedì ,gera ad Ar
chitettura e ha V'i,sto una prelsenza 
massicci'a di studenti medi e soprat
tutto di universitari: l'aula magna era 
piena ,di compagni. Questa assemblea 
che per i-I numero e l'attenzione de
gli 'studenti è Ila più grossa deg'li ul
tinlii quattro mesi, ha deciso, dopo un 
ampio dibattito tra i colilettivi e le for
ze dellia sinistra rivoluZ:ionaria, di iln
dire uno sciopero genera'le degli stu
denti, con corteo, per 01'8 marzo, gior
nata .ai 'lotta lla21ionale contro i>I refe
rendum, per dhiedere la 'scarcerazio
ne immediata ,degl'i arrestati e la revo
ca 'dei mandati di cattura e delle de
nUllce, per battere il piano com\)'1 es

,sivo della Democrazia CrisNana e del 
«partito americano» in cui Sii inse
ri'sce la provocazione fascista e ,la re
pressiO'lle poliZiesca a Pale'rmo, Ca
glia'ri, Roma,Firenze. 

Mi,o sciopero e al corteo dii ve
nerdì ' si 'arrive'rà con una campagna 
di a'gitazione nelle scuole e nelle fab
bl1iche, con assemblee d'istituto, mo
stre sull'esercito. 

L'assemblea cittadina ha deciso la 
partecipazione di massa de'gl'i sru
denti all 'assemblea che l'intersi'nda
cale universitarila CGI1-CI'St-UIIL e 
CNU hanno 'indetto per giovedì 7 mar
zo alla facoltà di ingegnelria. In que
sta assemblea, i vertHtc'i sindacali in
tendono limitare a uno·due gli inter
venti dei ,collettivi studentes:chi e del
fe orgal1lizzaz·ioni de"'a sinilstra -rivo
luzionari'a. Questa,evidentemente è 
una decisione a'ssai 'grave e antiuni
taria proprio ,nel momento in cui Iè ne
ce&saria l'unità tra operai, s.tudenti, 
democratici, e 'i,n cui ad es'sere' col
piti dailia repressione poliziesca sono 

le avanguardie di lotta del mO\Aimen
to degli studenti, sia medi ohe uni
versitari. 

Ieri i'ntantosono .stati messi ';'0 li
bertà provvisoria due degli arrestati, 
che al momento del'ia provocazione 
faS'oista ncm erano presenti: 'la mon
tatura comincia la crol,lare, comincia a 
diventare sempre 'più evidente che i 

ventise'i mandati di cattura e i nove 
arresti sono stati fatti sdlo i.n base 
agli s'chedari della squadrapol'itica e 
alile 'CIemrrice dei fas~c+sti, i cui giO'r
nali (il Secolo d'lta'lia e il Giornale 
d'Italia) hanno pubblicato, nei giorni 
precedenti agl'i arresti, elenchi dei 
compagni ' più conosciuti per essere 
al·la testa del movimento a P~lermo. 

Il 
12 

tribunale di 
della • operai 

per un corteo 

Firenze condanna 
Piag.gio .di Pontedera 

interno 
La direzione della .CEAT di Anagni denuncia l'intero con
siglio di fabbrica 
FIRENZE, 6 marzo 

Il tribuna'le di Firenze, ha condan
nato in 18'Ppe,l'Io 12 operali a 4 mesi 
per sequestro di persona, in seguito 
ad uno s'ciopero interno, durante la 
vertenza del '70 per aver portato in 
corteo un 'crumi-ro. Questa coodanna, 
è 'stata interamente preordinata. In
fatti in un primo tempo il processo 
d'appelilo er.a stato rinvi'ato, pe'rché 
avr~b'be coinclso ,con la riapert:ura 
delle lotte in fabbrica. Oggi invece 
a 4 mes'i dalla fine dell'ultima lotta, 
ecco ohe i,l sdlito GI8,lamari, ben noto 
ai pro'letari della Toscana, è passato 
al 'contrattacco, favorendo questa in
credibile condanna, che mira a inti· 
morire e reprimere sul nascere la vo
Jontà 'che va sempre più matuJ'1ando 
anche fra ,gli operai 'CieNI8 Piagglio per 
una lotta generale contro l'aumento 
dei prezzi, contro il ricatto della cri
si Idi governo e delile manovre 'rea
zionarie. Ma ',Ira provocazione non ha 
avuto l'effetto sperato, anzi ,la rispo
sta operaia_ è 'stata immediata: que
sta mattina $Ii è svdlto uno sciopero 
di un'ora conalssemblea ,c'he ha visto 

Ila partecipazione compatta ecoscien
te di tutta l'a fabbrica. nurante l'as
semblea è stata ribadita la volontà 
da tutti gli operai diS'corllHggere que
ste provocazioni e l'impegno di ar'ri
.vare per li primi giorni della ,prossima 
,settimana, ad uno s'ciopero generale 
per tutta la zona di 'Pontedera, ColO 
un corteo per le vie deHa città. 

Intanto il'at1l8lcco diretto dei padro
ni contro g'li oper,ai e 'le 'loro ' avan
guardie assume aspetti 'sempre più 
duri. ILa di'rezione detla CEAT di Ana
gni '(:Frosinone) ha denunci'ato finte
ro cansi,gHo di fabbrica, boo 35 ope
tìai, aHa magistratura, per il blocco 
delle merci e dei prodotti fin'iti, attua
to nelle settima'ne scorse, nei mo
menti di maggior durezza del,la :Iotta. 
Il testo del'la 'denuncia contiene poi 
una g·rave affermazione: c'è sc·ritto 
infatti ,che i 35 operai sono membri 
del ,,-cosiddetto cons·i.g'1 io . di f.a<bbri
ca ", un modo cOlme un a'ltro. per di
re 'ohe la direzione non riconosce il 

·,consi,gliù. Sarà però costrettJa, a fare 
i conti con la risposta di lotta che gli 
operai stanno preparacndo. 

, 
LOTTA CONTINUA· 3 

SPAGNA: continua l'ondata 
di scioperi e manifestazioni 

Scioperi dei ta15sisti e Qei pes·cato
ri contro ,il :carovita; manifestazioni di 
'piazza studentesche nel'" e p.rinci'Pal i 
città del paese; una vasta solidarie
tà con 'il vescovo Anoveros: sono 
queste le reazion i alliI''Ultimo barbaro 
crimine di Arias Navarro, l'asS'al$'S·inio 
del compagno anal'lchico Pui·g. 

Le :Iotte s,ono ripartite in tutto il 
paese nel giorno stesso del de'litto, 
portandO' alla luce !'intrinseca deha
'Iezza dell regime. 

A Barcellona, l'a C1ittà in cui è awe
nuta l'esecuzione, 8.000 tassisti e 
112.000 pescatori hanno incrociato ~e 
brél'ccia per protestare contro ,iii caro
v ita e soprattutto contro I "U Itimo re
cente aumento de Ha benzina (a ben 
300 >lire) e degl'i oli combustibi,li, im
posto dal governo con la $'CU,sa della 
cri,si ' energetli<oa. A Madrid, Barce:J.Jo
na, Granada, San Se'bastian, Bilbao e 
Saragozza, dove nei 'gi.orni s:coTlS·i si 
erano verifvcate azioni di ipratest<a de
gli studenti, la polizia ha occupato 
in -forze !e università sperando lin tal 
modo di impedi,re la ripresa del mo
vimento. Infine a Bi:lbao, il caso del 
vescovo Anoveros sta diventando l'e
lemento catalizzatore di un vasto mo
vimento di protesta, che affonda le 
radici 'nel dima di repres'sione bruta
le linstaurato dai ~ranchisN da,I gior
rlo de:I l'attentato a Carrero Bianco. 

Dal 20 dicembre scorso infatti, per
quisizioni, a.rresti, blocchi strada'li, 
contrdllo dei pas'saporti (ne sono sta
ti ritirati recentemente a migJ.iaia) 
sono i provvedimenti di ~< sicurezza» 
presi dai fasdstt in agg'iunta a quelli 
di "ordinari:a .amministrazione» C'he 
caratterizzano l'oppressione del go
verno centrale sull:a regione , da seco
li in lotta per ,la prop.ria autonomlia . 
Oggi, allcune pei1sone che si sono 'in
contrate con Anoveros hanno dichia
rato c;he il ve'Scovo ha loro rive'lato 
che i I papa '10 « appoggia»: un segno 
della profonda ori'si che attr,aversano 
i rapporti fra stato e chielSa (rifllesso 
a sua volta de'lle 'c-ontraddiziorlii sem
pre più emergenti in seno al,la borghe
si'a spagnola e ai centri di potere de,I 
regime), anche I$e iii ca,so Anoveros 
sembra destiniato ad avviarsi a con
clusione sulla base di un compr()mes
so fra il Vati'cano e Ma'drid. Mentre i 
,fascisti stanno facendo una precip'i
tosa ma'rcia indietro, n{)ln rendendo 
esecutivo l'ordine di espulsione, i'I Va
ticano e 'lo stesl$o Anoveros puntano 
adesso a mininiizzare I.a v'icenda, 

Dalila capitale si apprende infine 
che Elisa Serna, una del,le più famo
se camanti spagnole, è stata condan
nata a due mesi dii prigione e a 2.00 
mila pesetas di multa (.2.000.000,di lire 
ci,rca), e subito imprigionata, per il 
carattere « politico» de,I testo di una 
sua oanzone. . 

Una manifestazione di stu
denti a Bologna 

Ieri, a Bologna, i compagni dei Col· 
lettivi Politici Studenteschi hanno in
detto una manifestazione contro il 
barbaro assassinio del compagno 
anarchico Puig Antich: 

La manifestazione, preparata nelle 
giornate di luned', e martedì sia nelle 
scuole che nelle università, si è con
clusa davanH al collegio 'CIi Spagna, 
dove si è svolto un sit-in. 

Sul luogo si erano già concentrati 
- indipendentemente dall'jndicazio
ne data dai collettivi politici studente-: 
schi - i compagni della sezione uni-' 
versitaria del PCI, di Avanguardia 
Operaia, del Movimento Studentesco 
e anarchici. Il corteo dei CPS, com
péltto, combattivo, superiore sia quan
titativamente che qualitativamente al 
concentramento e alla mobilitazione 
delle altre organizzazioni,' è partito 
ripercorrendo il centro e sciogliendo
si di fronte alla lapide dei partigiani. 
Durante questa seconda parte della 
manifestazione, i compagni sono di
ventati più di mille. 

La polizia ha tentato più volte di 
intimidire i compagni e di impedire 
che le due mobilita:z.ioni si unissero, 
sostenendo che erano due iniziative 
« contrapposte ". 

Salvare la vita a: 
PEDRO ATIAS 

ENRIOUE BARRIOS 
GUILLERMO KANT 

HUGO MADINA 
MARCELO ROMO 

ELISA RUDOLF 
Facciamo un pressante appéllo per 

salvare la vita di Pedro Atias e invi
tiamo le organizzazioni culturali e i 
lavoratori del cinema e del teatro a 
firmare la richiesta petizione pubblica 
per garantire i diritti umani ed evitare 
che ancora una volta la mano fasci
sta della giunta commetta altri cri-

Contro la ristrutturazione ,antiproletaria delle forze 
armate, libertà di organizzazione dentro le caserme 

mini. 
IL FRONTE PATRIOTTICO , 

DELLA RESISTENZA 
Tutti creatori e attori del giovane 

teatro cileno. Tutti imprigionati dal 
novembre 1973 dalla · giunta militare 
che oggi governa il"! Cile. 

Tutti accusati di diversi delitti sen
za alcuna prova reale. La loro sola 
colpa è stata di recitare e creare per 
il popolo cileno e di essere dalla lo
ro parte. 

Pubblichiamo questa mozione invia
taci con lo scopo esplicito di dare 
un contributo alla discussione sul 
problema dell'esercito nelle fabbriche 
e nelle scuole. I proletari in divisa del 
Friuli esprimono inoltre la loro più vi
va e militante solidarietà ai compagni 
militari, arrestati in Alto Adige vittime 
dell'acutizzarsi dello scontro di clas
se anche all'interno delle caserme 
e chiedono la loro immediata scarce
raZlione. Sollecitano infine le adesioni 
alla mozione che . segue: 

" Lo stato di mobHitaiione che ha 
interessato tutte le caserme d',lta,Ba 
nella notte fra n 26 e il 27 gennaio 
non può' .essere ridotto ad un f.atto 
episodico edi ordinaria amministra
zione. AI contrario è ijll segno tang:iblle 
del nuovo ruolo che l'esercito tende 
ad assumere nel'lo scontro di ola,sse. 

'Da 'sempre l'esercito nei paesi capi
tali'stici è 'un'istituzione antiproleta
ria, buona a indottrina're i g'iovani al 

qualunqui'smo, uti,le cOlme valvola di 
sfogo alla diso'CCupazione, fertile ter
reno de~le provoca,zioni fasciste e 
suggestioni reazionarie. Ma in questi 
Ìilttimi anni l'eset'Cito è andato via via 
accentuando il -carattere di strumen
to utilizzato dai padroni per garantire 
,la pace sociale piuttosto c'he la 'Ciife
sa dei oonfini nazionali. Crumiraggio 
i'n occasione ' di sdioper.i dei 'servizi 
publblrci, supporto logistico alle for
ze di polizia 'sono stati neg.fi ultimi 
anni i momenti salienti de'J:I'uso òi'ret
todefil'esercito 'contro i proletari. ' 
M~ oggi 'l'accentuarsi della crisi ,im

perialista, il f,allimento del tentativo 
pa'dronale di far pagare la cri'sli al pro
l etariato, l'incapacità di imbavagliar
lo - dopo la scorrfitta del governo 
Aridreotti - con un governo d'i cen
tro-sinistra masoherato, fanno sì che 
la bOl"9hesia ricorra in modo ancora 
più 'pesante 18 tutte le sue armi pur 
di uscire vincente daln'aspra ·fase di 
scontro d'i classe che stiamo vivendo. 

opposta. Riteniamo a ,buon diritto, e 
tre anni -di lotta e di opposizione or
ganizzata al'l'in'terno delile ,ca'se'rme lo 
stanno ·a dimostrare, di e:ssere fin da 
oggi e ,di poterlo diventare via via, in 
misura mag'giore, parte integrante e 
atti'va del movimento popolare. Abbia
mo maturato i'n questti 't're anni obiet
tivi tesi a difendere le nostre condi
zioni di vita, obiettivi che 'sono e re
stano patrimonio del nostro movi
mento, tanto più oggi che Ila 'ristrut
turaz1ione 'comporta maggiori cariC'hi 
di lavoro, maggiore fatitGa, rischio e 
tensione per noi s·oldati. 

VogJi.amo garantire a tutti i so'lda
ti mag~iore libertà d'azione, e quinldi 
rendere meno effrciente 'l'e'sercito co
Il}e macchina di 'repres'Sione antipro
letaria. Per , ~I proletariato tutto -l'ap
poggiare 'le n-ostre lotte non può es~ 
sere motivato solo da lSolidarietà 
ildeale ma da'l'Ia piena -comprensione 
de:1 'nuovo ruolo che l'eser~ito Vliene 
a giocare nell'a1tluale fase politica. 

Vi chiediamo qui'ndi che nel'le fab
briche, nel'le scuole, nelle città, nei 
paesi, ovunque i'i prolet~riato si or
ganizza e lotta, neHe sue riviste, nei 
suoi fog'li e nei !S'uoi giornali 'Si apra 
il dibattito 'su questa mo~ione, 'si svi
luppi ulla grande campagna nazionale 
contro fuso antiproletarliato dell'eser
cito a fi.anco delle lotte dei sO'ldati, 
si vada alil'organizzazione di scaden
ze di mdbili'tazione taH da costituire 
un 'salto di qualità nella capacità del 
p!oletal1iato di unirsi, organizzarsi. lot
tare e vincere ». 

TUTTI TORTURATI. 
Essi dovranno presto affrontare un 

processo a Santiago, nella cui prigio
ne pubblica sono oggi re,clusi. 

E' necessario fare p~tizioni per la 
loro vita e la loro . libertà in tutti i 
modi possibili, di fronte alla giunta 
militare e alla stampa cilena ed in
ternazionale. 

Pedro Atias, 25 anni, professore di 
teatro, studente di sociologia , crea
tore ed attore di opere come « Volete 
un cocktail Molotov?» e «Viva un 
mondo di fantaC.I.A.». 'Quest'ultimo 
lavoro ha vinto il primo premio della 
critica specializzata di Santi ago del 
Cile nel 1970. . 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Proprio nei giorni successiiviallo 

sciopero nazionale degli 'studeni'i, alla 
riapertura della :Iotta a~la Fiat, a,lIa vi
gilia dello sciopero generale nazio
nale H peso dell'esertito tè -stato mes
so in campo in modo più chiaro che 
mai. L"al,larme del 26-27 ha avuto 
la funzione di pesante ri-catto nei con
fronti di tutto il movimento operaio, 
ha avuto lo 'scopo di mettere alla pro
va l'eset'Cito contro un fantomatico 
nemÌ'co esterno, dietro cu'i non si fa
fica a scorgere 'la cla&se operaia. 

.A!!)biamo maturato una 'lunga prati
ca di ,lotta, oppos~zione e organizza
zione a,lf'i,nterno delil e caserme. Ma 
riteniamo che oggi sli a necessario per 
t'utti fare un passo in avanti pe-r 'ri
spondere a un salto 'di qualità mil
l''Uso ant~pr(jletario 'dell'esercito, muo
vef1!dosi pel10hé i ~avoratori, gli stu
denti, i democrati'di appuntino la loro 
attenzione sull'esercito perché cre
sca e si estenda l'egemonia operaia 
andhe su questo fironte di lotta. Per 
parte nostra ci impegnarno a denun
ciare, combattere e ostacolare ~ a 'ri
strutturazione ' antiproleta!1ia che sta 
avvenendo nelM'esercito, ci impeg·na
mo 'a l'avo rare perO'hé il movimento 
dei soldati sappia operare un passo 
in avanti, dalla difesa dei propri biso
gni materiatlri alla difesa degli linte
ressi generali Idi classe. Sap'piamo di 
dover e poter svolgere un ~ompito 
importante, siamo coscienti di costi
tui're l'un'ica garanzlia al:l'interno del
I.'esercito per poter 'in qua'lche modo 
'inceppare j.I >braccio armato dello sta
to borghese. Sappiamo che, se l'eser
dto 'ha un'anima e una componente 
'Popolare, quell'anima e quella compo
nente popo'lare siamo noi. 

Finora la mozione è stata sotto
scritta da: Proletari in di'Vi'sa Genova 
Cavalleria, Palmanova; Pro~etari in di
vi'sa '76° 'Hgt. " Napoli ", Cividale; >Pro
letari in divi'sa 52° Rgt. 'Fanteria {l'Ar
resto; Nucleo mi:litare comunista ca
serma IFerugllie, Venzone; Compagni 
dell'ospedale militare, Udine; P'roleta
ri in divi'sa 2° Rglt. allpini 8tg. Val Ta
gliamento Cavazzo; Nucleo milHari 
camuni'sti caserma Marussigh, C'ar
n'ia ; Nucleo militari comunisti caser
ma Di Prampero, Udine; Proletari in 
divisa 2"r artig,l~eria pesante semo
vente Osoppo, Udine; Proletari in di
vi'sa 1320 carri Zappalà, Aviano; Pro
lei'a:l'i in divi'sa 2° Btg. Hgt. Nembo ca
serma Pasubi o, Cervignano; Nucleo 
soldati antifa&Clisti 5° Btg. tra-smissio
ni di ODA, Codroipo; Proletari in di· 
visa caserma Monte Zemolo , 'Palma
nova; Compagni comunisti antifasci
sti caserma Pi,a,ve, Udine; Nucleo mi
Ilitari comuni'sti caserme Gai e Panta
nali, Gemona; Proletari in divisa 14° 
artiglieria, Trieste; Proletari in divisa 
dell 'ospedale m~litare, Trieste; Prole
tari in divisa 8° semovente, Trieste; 
Proletari in diviS'a 151 0 Sassari , Trie
ste ; Proletai1i in divisa Btg. 'Genio pio
nieri Folgore, ,V il> I a Vicentina; Prole
tari in divi'sa caserma Del fante e 
Monte Santo, Gorizia; Militari comu
nrst i R-gt. Lagunari Serenissima; Pro· 
letari in 'divisa della c'aserma Matter, 
Mestre. 

Pedro Atias è il primo che dovrà 
affrontare il giuri militare nei prossi
mi 15 giorni. Il suo processo avrà luo
go senza avvocati e la sua sola difesa 
è la sua forza morale. E' per questo 
che è URGENTE l'invio di petizioni 
per la sua libertà! 

San Salvador, febbraio 1974. 

Sede di Riccione .... ... .... . 
Sede di Bari: 

Giuseppe .. ............... . 
Beppe ... , ....... ....... ..... . 
Raccolti vendendo il 

giornale ... ....... ..... .. . 
Proletari in divisa ........ . 
Sez. Turi ..... ...... ..... ... . . 

Sede di Brescia ..... .. ·.······ 
Sede di Pavia: 

Sez. Oltrepò Pavese ..... . 
Sede di Novara: 

Sez. Borgomanero .... . . 
Sede di Pisa: 

Nucleo S.O . ......... .. ... . 
Nucleo via Garibaldi .,. 
Nucleo Fiat Marina di 

Pisa ....................... . 
Nucleo Insegnanti ..... . 
Nucleo piccole fabbriche 
Nucleo Porta a Mare: 

Bruno edile .... ..... .. . , .. 
Operaio Guidotti ..... . 
D.G . ... , ............ ....... . 
Nicola idraulico ..... .. .. 
Giovanni .......... .. .... . . 
Giovanni operaio ..... . 

PERIODO 1/3-31/3 

Lire 
25.000 

2.000 
500 

8.075 
5;000 
5.000 

13.350 

30.000 

35.000 

25.000 
6.000 

8.000 
13.000 
11.000 

5.000 
30.000 
5.000 
2.000 

500 
3.000 

Compagno di Vecchia-
no .... ............... .... . 

Compagno lucchese .. . 
. Elio ........ . ........ .. ... . . 

Sandra .. ... . .. ....... ... .. . 
Sgheghe ..... ...... ... ... . 
Operaio Piaggio ....... . . 
Un compagno ......... .. . 

Nucleo Redazione ...... .. . 
compagni detenuti della 
casa penale di Alessan-
dria . .... ...... ...... ... ... .. . . 

Contributi individuali: 
Un impiegato del Mini-

stero della Difesa .. ... . 
Sandro per S. e N, - Bo-

logna .. ........ .... .... .. . 
Un P.LD. di Verona ..... . 
Un compagno del Borgo 

Ponte . Massa ........ . 
Un compagno del PCI -

Reggio Emilia .. .. .... . 

Lire 

10.000 
2.000 
5.000 
2.000 
2.000 
2.500 
6.500 

272.500 

67.000 

2.500 

3.000 
4.000 

2.000 

1.500 

Totale 614.925 
Totale precedente 2.814.550 

Totale complessivo 3.429.475 

Non si è tratlato tli un episodio 
(del resto :I,a situazione neJ:le caserme 
è ben 'Iungi dall'essere normalizzata): 
dietro l'aHarme sta 'un processo di 
dstrutturazione >che si esprime orga
nr.camente nelltla riforma democtiistia
na che pur dovendo cedere in parte 
al,le 'lotte di que'Sti ul't'imi 'éNlni dimi
nuendo il periodo 'di leva, prevede 
l'anti'cipo della 'chiamata, l'annuHa
mento del rinvio per mothlli di studio; 
l'aumento del,lacomponente p-rofes
sionale. Dietro alrailarme, nei mesi 
a venire sta non solo e 410n tanto lo 
spauracchio di un 'colpo I8l1-a ci'lena, 
quanto , almeno in questa fase, 'un 'sa1-
to di qualità, neltl'uso continuativo e 
permanente delil'esercito cantro il 
proletariato, quale e'lemento fonda
mentale di una ipotesi di svolta auto
ritaria interna al qU8'dro i'Stituzionale. 

Ma noi 'soldati 'siamo dalla pàrte 

Agli operai, agli studenti, ai .prole
tal1i e aMe ,loro organ'izzazioO'i, chiedia
mo di mobilitarsi in appogg io aNe '110-
IStre __ lotte. Noi chiediamo 'di poter di
fendere la nostra vita e i nostri inte
ressi 'alfintemo delle caserme, -chie
diamo l'abolizione dei tribunali mili
tari, del ,codi'ce m i'litare , la revi'sione 
del regolamento 'di disciplina. Queste 
l'i'chieste l'ungi dal costituire un vano 
tentativo di abbelHmento e democra
tlizzazione di u.na istituzione borghe
se, vogliono intaccare 'Uno dei pilastri 
fondamentali su cui l'esercito si reg
ge: obbedienza e dilsciplina assoluta. 

LA FORD 
SOSPENDE 25.000 

OPERAI 
IN GERMANIA 
E IN ·BELGIO 

I padroni d~lla Ford tedesca hanno 
annunoiato oggi la sospensione di 
25.000 operai degli sta'bHimenti situa
ti in Germania e in Belgio: secondo 
iii comuni'cato della direzione, il prov
vedimento, con il quale ancora una 
volta Isi ifanno i1icadere i 'costi de'Ila 
orisi sulla pelle degli operai, dovreb
be <durare « solo» una decina di gior
ni. 'la motivazione ufficiale deWinter
ruzione dell'attività produttiva è che 
gli sté:ibil>imenti del'la Ford tedesca 
hanno rilcevuto dalle fabbriche Ford 
ingles i "insufficienti forniture» a 
causa della 'settimana 'lavorativa di 
tre giorni. In re'altà è chiaro l'intento 
provocatorio ,della decilSlione pa.drona
le, presa in un periodo in cui resta
no ancora aperte numerose 'Vertenze 
per io! rinnovo del contratto dei me
talmecoanici, in diverse parti del pae
se. 



4 - LonA CONTINUA 

PROCESSO MARINI 

Le deposizioni dei testi hanno già 
smantellato l'istruttoria 

Anche oggi clima di battaglia in au
la contro la conduzione autoritaria 
del processo orchestrata . dall 'ex po
liziotto Fienga, dal P.M. Niceforo e 
dagli avvocati fascisti della parte ci -
vile. L'udienza è iniziata con la pre
sentazione di una nota di protesta 
dei giornalisti democratici in cui si 
denuncia il clima provocatorio del 
processo. In riferimento alla prote-

sta dei giornalisti , guardati a vista e 
condizionati in tutti i modi dall'impo
nente servizio d'ordine della questu
ra, il compagno Terracini è stato an
che più esplicito : « Qui dentro - ha 
detto - c'è qualcuno che evidente
mente si ritiene al disopra della leg
ge, perché oltre a perquisire i giorna
listi, si perquisiscono anche gli av-
vocati ». . 

Nuova pesante condanna 
ad Adriano Zambon 
TORINO, 6 marzo 

Questa mattina, la seconda sezio
ne del tribunale di Torino, presiden
te Lacquaniti, ha condannato i I com
pagno Adriano Zambon a due anni e 
tre mesi per furto e .guida senza pa-
tente. La legge borghese sulla reci:
diva, la cui abolizione è tl'-&.. t princi
pal i obiettivi delle lotte rtelle carce
ri, è stata anche in quesfo caso pie
namente applicata_ 

Di fatto, Adriano aveva passato al
meno 14 anni della sua vita in carce
re. Arrestato giovanissimo e condan
nato per . la prima .volta per il furto 
di un melone, aveva continuato a usci, 
re e rientrare immediatamente in car
cere. 

La galera , soprattutto negli ultimi 
anni, era stata per Adriano una scuo
la. Sentendo il bisogno di approfondi
re le radici della sua condizione, e 
di cercare una via di uscita che non 
fosse una soluzione individuale ma 
che passasse attraverso la liberazio
ne collettiva, aveva studiato , come 
sempre più proletari rinchiusi nelle 
carceri italiane fanno, spesso in mo
do collettivo, i testi fondamentali del 
marxismo, i concetti déll 'economia, 
le lotte e la teoria dei compagni de
tenuti neri d'America. Ma soprattutto 
si era impegnato nel movimento di 
lotta delle carceri, nell'organizzazione 
e nella politicizzazione dei detenuti . . 
Meno di un anno fa era stato liberato: 
e aveva continuato , dall'esterno. i l 
suo lavoro, impegnandosi anche atti
vamente nella propaganda sulle con
dizioni di vita dei detenuti, sulle lo
ro rivendicazioni e sulle loro lotte, 
tra i proletari e i democratici. 

La stretta repressiva che punta og-

gi a IJ'l€ttere a tacere il movimento 
nelle:: ·carceri, dopo l'evidente fall i
mento di tutte le operazioni riformi 
stiche, e che è arrivata a Firenze alla 
strage a colpi di mitra, ha voluto col
pire anche Adriano Zambon. Circa tr:e 
mesi fa, il compagno accettò un pas
saggio da un ex detenuto, che aveva 
conosciuto in carcere, per andare a 
trovare sua madre. - La macchina era 
rubata. I carabinieri. dopo un insegui
mento, arrestarono Adriano, verbaliz
zando che era solo lui alla guida del
la vettura . Interrogato, Adriano rac
contò la verità dei fatti, rifiutandosi 
di fare il nome della persona che gli 
élveva dato il passaggio . AI processo, 
i giudici hanno naturalmente presta
to fede solo alla versione dei cara
binieri, e hanno quindi condannato 
Zambon, non solo per il furto, ma an
che per la guida della vettura senza 
patente. 

Tanto per salvare la faccia i giudi
ci hanno applicato le attenuanti gene
riche e hanno riconosciuto la « diffi
coltà del reinserimento nella socie
tà »_ E' vero che se le leggi fasciste 
del ·codice penal.e fossero state ap
pl icate per intero la condanna avreb
be anche potuto essere molto più pe
sante: ma questo non sposta il giu
dizio. da dare su questa sentenza, 
che 'ha colpito, rinchiudendolo per al
tri due anni e tre mesi nelle prigioni 
di stato, un compagno, innocente del 
reato che gli era attribuito, ma colpe
vole per i padroni , di averè preso co-

-scienza della sua condizione, di ave
re lavorato a organizzare e politiciz
zare i suoi compagni, di avere por
tato sotto gli occhi di tutti la realtà 
delle car:ceri italiane_ 

DALLA PRIMA PAGINA · 
SI SCATENA 
IL GIOCO MAFIOSO 
socialisti. In ogni caso la presentazio
ne cc spontanea Il è sostanzialmente 
equivalente a quella su avviso. 'Com'è 
noto, la commissione d'inchiesta ha 
accantonato fin dall'inizio alcune que
stioni fra le più scottanti, come la 
legge sui contributi speciali alla chiu
sura di Suez (1967) e i provvedimen
ti sulla riduzione dell'imposta di fab
bricazione. Un ulterioreinsabbiamen
to si vorrebbe ottenere escludendo 
la corresponsabilità dei ministri fir
matari i decreti a favore dei petrolie
ri, insieme al proponente. 'le questio
ni di cui la commissione si occupa 
sono: la legge per il rinvio dei paga
menti fiscali (rinnovata con 12 de
creti legge, dai ,quali è stato escluso 
il -più grave, 'quello del 29 gennaio 
scorso); la questione ENEL; il trasfe
rimento della raffineria di Garrone da 
Arquata ad Alessandria; il trasferi
mento e l'ampliamento della raffine
r~ di Melilli (Cameli - .Garrone -
Fiat - ENI); e la quesiio'nè dell'aggio
taggio. Le cifre coinvolte da queste 
operazioni sono tutte di miliardi. 

In questa ridda di manovre, si in!" 
risce, da specialista del ricatto, An
dreotti con una intervista pesantissi 
ma_ Dopo aver definito cc sospetta" 
l'inchiesta sul petrolio, Andreotti ten
ta una difesa personale, e subito dopo 
minaccia: « Se veramente ci fosse 
qualcuno che mi ci vuole tirare den
tro, a questa storia,' e magari tener
mici a mollo, senza chiarire, e poi 
chiudere la questione rapidamente, al 
fine di tirarmi calci negli stinchi, ha 
sbagliato i suoi calcoli. Proprio in que· 
sto periodo stavo cercando di rico
struire come nacque veramente l'af
fare Montesi, e chi lo manovrò. Non 
mi arrabbio, ma stiano attenti all'ira 
dei calmi Il. Il riferimento di Andreot
ti a uno scandalo, come quello esplo
so e soffocato dopo l'assassinio di 
Wilma MontesL che minacciò 20 anni 
fa di travolgere la DC, è senza pre
cedenti, ed è il segno del punto limi
te raggiunto nel gioco del massacro 
democristiano. Andreotti, nella stes
sa intervista, sbeffeggia Rumor, con 
ferma i progetti di Fanfani, che « non 
si è lasciato stanare» dalle dimissio
ni di la Malfa, ed esclude un rinvio 
del referendum. 

FIAT . 

sono -subito formati due cortei , che 
s'i sono ben 'Presto riuniti, e hanno 
insieme cominci'ato · un meHcoloso 
lavoro di ripulitura delle ofifidne. Gli 
operai erano parecchi (2.000-3.000) 
e molto combatti'\l!i . Pochi gli 8110-
gans, ma secchi, sui prezzi, sul SmA. 
Sono' apparse in fabbrica le prime 
scritte sui muri, in ros·so: « a morte 
i,1 SIDA", "lotta dur·a". Mo'Iii bat
tevano sui tamburi di ·llatta; -un com
pagno aveva addirittura un mitra di 
la11'a, C'he si era fabbri 'oato ·Iui stes
so, a hacoHa. Dopo 'aver ripassato 
ben bene tutti i 'capannoni delle car
rozzerie, il corteo è andato all'offici
na 88, da dove è sallito all"ufficio ri
cevimento merci. Gli 'impiegati cru
miri ,sono stati fatti uscire tra due 
ali di scioperanti . Si è quindi passati 
alla 89, dove i compagni erano in at
tesa del corteo, pronti ad unirsi; tut-

. ti i,nsieme sono pas'sati alle esperien
ze, dove i pochi che lavoravano <sono 
stati « convinti" 18 smettere. Usciti 
dalle esperienze, gli operai hanno iln
contrato ' un corteo di un centinaio 
di impiegati usciti 'dalla palazzina. Do
po aver girato per un po' nelle offici
ne, gli impiegati sono ritornati alla pa
'Iazzi 'r~a per fare un corteo interno, gli 
operai hanno 'continuato a dar la cac
cia agli u,ltimi crumiri. La fine dei 
cortei ha coinciso -con ,la fine dello 
orario di sciopero. 

Un operaio delle imprese si è feri
to gravemente cadendo da una impal
catura. I delegati hanno picchettato 
il luogo dell'incidente fino a fine 
turno_ 

Dalle Presse e dalle Meccaniche in 
sciopero sono usciti più di 3.000 ope
rai in corteo fino a Corso Traiano, 
mentre altri mantenevano il control
lo della fabbrica_ 

Alla Grandi Motori erano oggi In 
programma otto ore di sciopero. E' 
riuscito al 100 per cento; ai picchet
ti, durissimi . partecipavano, 'insieme 
con i compagni della Grandi Motori, 
anche i delegati di tutti i consigli del
la zona nord_ Non è entrato, nessu
no, né impiegati né dirigenti. Qualche 
tentativo di provocazione è finito nel 
nulla_ 

Alla Materferro al primo turno ci 
sono state due ore di sciopero. La de
cisione è stata tota1le, tanto che non 

Per parte sua, Giovanni anche og
gi è tornato a denunciare coraggiosa
mente la situazione bestiale del car
cere di Salerno. nonostante i rabbio~ 
si richiami all'ordine del pubblico ac
cusatore . In una dichiarazione letta 
in chiusura d 'udienza , l'imputato ha 
rivelato che in seguito alle 2 recenti 
manifestazioni dei detenuti salernita
ni in suo favore e contro le condizio
ni disumane del carcere, 15 detenuti 
sono stati trasferiti per rappresaglia. 

Ha detto anche che lui resta per
sonalmente costretto in isolamento. 
Quando infine ha ricoraato la deter
minazione dei detenuti nel lottare 
compatti contro . il codice Rocco, il 
P.M. Niceforo è insorto con rabbia, 
abbaiando che le dichiarazioni dello 
imputato non erano pertinenti al pro
cesso. « Sono più che pertinenti -
ha repl icato Marini - vivere quelle 
condizioni ed essere in isolamento si
gnifica arrivare distrutti in aula! ». 

Il primo teste di oggi è stato il pa
dre di Falvella: un teste importante, 
Ha confermato di aver rilasciato nel 
luglio '72 un'intervista al settimanale 
« Gente» in cui affermava che suo fi
glio conosceva Marini dall'università. 
E' una circostanza di rilievo, che con
trasta con quanto affermato da altri 
testi a carico . Ma' nell'intervista 
c'era di più: un mese prima dell'ag
gressione, Carlo Falvella (il fascista 
ucciso) aveva incontrato Marini , e ri
spetto a quell'incontro il padre di
chiarò a « Gente» che l'anarchico te
meva « un'aggressione da Carlo "_ 

E' stata poi la volta del commissa
rio De Masi, all'epoca capo dell'uffi
cio politico della questura ed oggi 
vice questore. Nonostante le reticen
ze e i cc mi pare», la sua deposizio
ne ha tracciato un profilo chiarissimo 
del clima di provocazione fascista e 
degli eccezionali presidi polizieschi 
al tempo dell'aggressione. 

Ha poi deposto il fascista Pedullo. 
La parte più importante della sua 

deposizione riguarda la posizione de
gli occhiali di Falvella e del coltello 
che l'istruttoria ha presunto essere 
quello di Marini. Erano entrambi a 
terra , separati da macchie di sangue. 
Il fascista Alfinito ha sempre soste
nuto di aver raccolto l 'arma di Marini 
e di averla poi gettata. A chi apparte
neva allora il coltello che Pedullo 
vide in terra? Dove è finito e perché 
è stato fatto sparire quello di Marini? 

è s't'ato neppure necessario formare 
un corteo e spazzare ,la fabbrioa dai 
crumiri, anohe al secondo turno l'ade
sione allo sciopero, programmata pe·r 
le prime due ore, è stat.a totale. 

A Rivalta gli opeflai thanno sciope
rato in massa per tre ore; hanno for
mato 'cortei in ·Iastrofe'rratu-ra e ver
ni'oiatura_ Un ' corteo conflruito alle 
meccani'ohe, dove al'cune Ii.nee con
tinuavano a _tirare, ha p'Unito 'al'cuni 
capi che si erano distinti n eli mcco
g-liere crumiri e operatori per far fun
zionare le linee; poi si è 'diretto alla 
palazzina dove la porta blindata e un 
cordone di lattivi'sti sindacali hanno 
impedito che gli opera'i entrassero 
negli uffici. Un piccolo gruppo di im
piegati si è unito -al corteo. 

Mia lancia di Torino l'adesione al
lo sciopero è stata superiore ai pre
cedenti. 'Un folto gruppo di -compagni 
ha dato vita ad un 'corteo interno. 

All,a Avio le due ore di sciopero 
programmate per oggi sono ri'Uscite 
al 100 per cento_ Durante la fermata 
gli operai hanno formato un 'Corteo 
cogli impiegati. 

Mia Fiat di Cassino gli operai han
no prolungato l'Ungo tutt'o il primo tur
no Ilo s'ciopero di due ore previ'sto per 
questa matt'ina_ Un corteo duri'ss'imo 
di o<ltre 1.000 operai, il più g'rosso 
fatto finora , ha spazzato la fabbrica 
colpendo capi e crumiri. 

La trattativa per la vertenza della 
Fiat è proseguita oggi al Ministero 
del lavoro con incontri a delegazioni 
separate. Bertoldi -ha avuto due lun
ghi incontri: uno con i padroni ed uno 
con i tre segretari della FlM. AI ter
mine il ministro ha dichiarato che 
« le distanze tra le due parti sono 
ancora notevoli sia per quanto riguar
da l'organizzazione del lavoro sia per 
gli aspetti più propriamente salaria
li», rimandando un giudizio più pre· 
ciso alla serata di giovedì quando si 
sarà esaurita una prima valutazione 
complessiva. Alle affermazioni di Ber· 
toldi che ridimensionano il clima di 
ottimismo diffuso ieri si sono aggiun
te quelle dei padroni (" il problema 
è grave non solo per la Fiat ma per 
tutta l'industria italiana Il) e quelle 
dei sindacalisti. Benvenuto ha detto 
che" al momento le cose sono estre
mamente difficili: non ci sono sostan
ziali spostamenti o fatti nuovi Il. 

Mentre scriviamo Bertoldi sta in
contrando nuovamente la delegazio
ne padronale. 

Giovedì 7 marzo 1974 

Settimo Torinese 

BLOCCO DEI CANCELLI 
ALLA CEA T -CA VI 

E ALLA FACIS 

MILANO: i 
Pirelli Bicocca 

reparti della 
bloccano 

"Pirellone" a turno il Alla CEAT Cavi, del gruppo gomma
plastica, da questa mattina _ è in cor
so il blocco di entrata e uscita delle 
merci ai cancelli, articolati in una 
ora e mezza per reparto. Questa for
ma di lotta era stata decisa ieri dal
Ia assemblea di fabbrica. 

Gli operai hanno deciso di conti· 
nuare con questa lotta fino a stasera. 

Ordinata la riassunzione del compagno Teli, ma, con una 
grave disc'riminazione, è stata rifiutata al compagno Mi
lich ~ Alla notizia gli operai del loro reparto si sono ferma
ti per protesta 

Anche alla Facis di Settimo, in lot
ta per la vertenza aziendale le operaie 
in sciopero presidiano i cancelli. 

Ivrea 
CONTINUANO 
GLI SCIOPERI 

ALLA OLiVETTI 
A:lla Olivettidi San Bernardo con

tinua il blocco dei cancel·li, mentre a 
Scarmagno gli operai fanno lo scio
pero articolato e 'il blocco delle mer
ci. Negl,i altri stabilimenti si è svolta 
una fermata di 2 ore e mezza. Ogg'i si 
riunisce l'assemblea nazionale dei de
·Iegati. 

UN MILIARDO 
E 270 MILIONI 

Ha perso un miliardo e 270 milioni, 
giocando a carte a Montecarlo: si 
chiama Gaetano Caltagirone , è .un 
costruttore romano, di quelli, per in
tenderei, che le case le distruggono 
pur di non farle- occupare ai proleta
ri. Ha perso quella cifra in due ore, 
spensieratamente. Lui, al tavolo da 
gioco, sa perdere. E' per continuare 
a perdere i soldi così, che non vuoI 
perdere contro i proleta'ri che lottano 
per un sacrosanto diritto. Per questo, 
quando da Montecarlo torna a Roma, 
è permaloso: al croupier, preferisce 
improvvisamente le guardie bianche, 
i mazzieri, quelli, insomma, che gio
cano duro e pesante_ 

Ma ieri Caltagirone è sta·to parti
colarmente sfortunato: ha perso due 
'volte e non dubitiamo che la sconfit
ta più bruciante sia stata quella· ma
nifestazione di ,proletari in lotta per 
la casa che è arrivata al Campidoglio 
scandendo slogan contro di lui. 

. E, per la rivincita, solo al tavolo da 
gioco può contare sulla fortuna: qui 
non si accettano fiches. 

Nel quadro delle iniziative program
mate dalla FULC per il contratto del
la gomma si è svolto oggi, per tutta 
la mattina il picchettaggio agli in
gressi del grattacielo Pirelli da par
te degli operai della Bicocca. I vari 
reparti dello stabilimento , seguendo 
il programma di scioperi articolati, 
hanno presidiato a turno l'entrata de
gli impiegati, dalle 7 a mezzogiorno. 
Il blocco è stato molto efficace, tut
ti gli impiegati del grattacielo, anche 
quelli che lavorano in ditte diverse 
dalla Pirelli sono stati tenuti fuori . 

E' stata resa nota stamane la de
cisione del pretore in merito al pro
cedimento di urgenza intentato con
tro la Pirelli dai compagni Mario Mi
lich e Adriani Teli per dichiarare l'iY
legittimità del loro licenziamento de
ciso dalla direzione nel mese di gen
naio per rappresaglia. Per il compa
gno Teli, il pretore ha riconosciuto 
la validità del ricorso ed ha deciso 
la sua reintegrazione nell'az'iem::!a, per 

Milich, invece, con una decisione di
scriminatoria e incomprensibile, il 
pretore si è rifiutato di assumere lo 
stesso atteggiamento ed ha sostenu
to che le prove a suo favore non era· 
no sufficienti per uri provvedimento 
di urgenza e' che sarebberò stato va
gliate in sede di processo ordinario. 
La situazione di Milich non viene quin
di pregiudicata, ma è rinviata a chis
sà quando, secondo i lunghissimi 
tempi dei processi civH!_ 

Questo provvedimento discrimina
torio ha fatto scalpore in fabbrica. Ap
pena gli operai dell'8691 , il reparto 
dove lavorano Milich e Teli , ne sono 
venuti a conoscenza hanno deciso imo 
mediatamente di prolungare per pro
testa lo sciopero, e di fatto sono ri
masti fermi per un 'ora e mezza più 
del previsto_ Da parte degli operai c'è 
la volontà di insistere, anche con mo
menti di lotta, perché questa decisio
ne arbitraria venga ritirata e Milich 
possa rientrare in fabbrica 

LUCCA: aperta la lotta 
,d.egli operai del'ia Cantoni 

Si è aperta alla Cantoni, fabbrica ' 
tessile di 3.000 operai, la lotta per la 
vertenza aziendale; le rivendicazioni 
centrali sono forti aumenti salariali, 
spinta all'abolizione del cottimo , ri
duzione delle categorie, anticipo da 
parte dell'azienda dell 'indennità di 
malattia. La piattaforma è il frutto di 
un compromesso tra la combattività 
operaia e la linea sindacale. 

Il sindacato era partito con richie
ste salariali di 50 lire l'ora di aumen
to e 100 mila lire di premio ferie. 

La reazio!1e operaia è -stata decisa: 
100 lire di aumento l'ora, 100 mila li
re di premio ferie, 50% di maggiora
zione per il turno di notte. 

Si è arrivati così all 'approvazione 
da parte del consiglio di fabbrica 'de1C>. 
le proposte di compromesso del sin
dacato con 70 lire di aumenti l'ora, 
40% di maggiorazion~ pe.r il turno di 

notte e 100 mila lire di premio fe
rie. Anche questa pr_oposta veniva 
respinta a maggioranza dagli operai 
del turno di notte e dell'assemblea 
la sera stessa , ma ' i sindacati chiu
devano con un colpo di mano la di· 
scussione. 

Ad un operaio ·che cercava di ri
baaire la necessità di -chiedere più 
sòldi il segretario della camera del 
lavoro aveva la faccia di rispondere: 

><. Ci sono operai che fanno due lavori 
p~ù gl i straordinari, guadagnate an
che troppo! ». Il giorno ,dopo è stata 
presentata la piattaforma, tra il di
-sinteresse degli operai ma sono ba
:~tati -i provocatori aumenti del gover
.no e il no dell 'azierida alle richieste 
più qualificanti per far riprendere una 
forte discussione fra gli operai con 
l'obiettivo di elevare a 150 mila lire la 
richiesta del premio ferie. 

INCHIESTA CALABRESI 

Torna alla ribalta, 
-con l'incriminazione 
dei tre fascisti, 

MARGHERA: -rotte le trat
tative alla Breda sul salario 

un gigantesco 
traffi,co d'armi 

E' continuato stamattina a Milano 
l'interrogatorio di Luigina Ginepro, la 
testimone che, nel periodo in cui era 
detenuta a San Vittore , ha raccolto 
le confidenze di Gudrun Kiess, la te
desca che con Gianni Nardi e Bruno 
Stefano è stata colpita da un man
dato di cattura per concorso in omi
cidio del commissario Calabresi. 

Ieri pomeriggio i sindacati nell'in
çontro con l'Intersind hanno rotto 
le trattative sul sa!lario. Alla Bre'Cla 
la ·Iotta per il contratto aziendale con
tinua ormai da due mesi e mezzo. Il 
sindacato dopo aver aocantonlato il 
primo punto de'Ila piattaforma riguar
dante la nocività - ·su cui già una 
volta era.no state rotte le trattative 
- ha a\JIanzato gli obiettivi ·ri·guardan
ti 'il salario. Questi obiettivi, non quan
tifi.cati nella piattaforma s'indacale, so
no: una gratifica di bi-l1ancio corri'spon
dente ad u·na rmensi'lità, estesa a tut
t'i i ,llavoratori e non riservata sola-

mente agli impiegati e al 75 per Gen
to, oI'inquadramento uni,co, e iii premio 
di produzi'one sulqua1le la trattiativa 
.non parte nemmeno dalla cifra più al
ta- rag'g'iunta Hnora (172.000 lire) ma 
da 157.000 li'r'e annue_ Questa mat
tina è stato convocato nuoV'amente il 
consiglio di fabbri'ca per discutere 
.ancora sulla piattaforma, mentre i 
.delegati .più combattivi vO'levàno 'Con
vocare una assemblea in fabbrioa 
con piechetti. Ua volontà operaia di 
lotta 'infatti aumenta sempre più con
to i padroni della Breda EFIM e LOLLI 
GHETTI La Ginepro ha confermato al so

stituto procuratore Riccardelli le cir
costanze che hanno portato alla ria- ' 
pertura dell'inchiesta dopo che nel MILANO - AL CONSIGLIO GENERALE DELLA ,FLM 
settembre-ottobre del '72 il terzetto 
fascista, fermato al confine con la 
Svizzera a bordo di una macchina ca
rica di armi ed esplosivi, era stato 
prOSCiolto dall'accusa di aver organiz
zato l'attentato a Calabresi . 

La grave proposta 

Nei suoi racconti alla testimone, la 
Kiess , un'attricetta di fotoromanzi 
amica dello Stefano, avrebbe insistito 
a lungo sui traffici d'armi a cui si de
dicavano i due fascisti. De'I resto al. 
cuni mesi prima dell'arresto alla fron
tiera, lo Stefano era rimasto impli

di una trattativa nazionale 
. sulla contingenza 
Una presa di posizione comune per il no all'abolizione del 
divorzio 

cato in una vasta operazione di con- Ieri e oggi si è riunito il consiglio 
trabbando di armi: si trattava di un generale milanese della FLM che non 
commercio di esplos ivi ed armi che si convocava dal luglio dell'anno 
venivano dirette nel Kenia . Bruno Ste- scorso. Questa riunione, a cui hanno 
fano fu arrestato in German ia e su- partecipato circa 500 tra operatori 
bito rimesso in lib ertà, dal momento sindacali e delegati , è 'stata indetta 
che qualcuno trovò rapidamente 22 per rilanciare il processo unitario a 
milioni per pagare la cauzione. livello provinciale: a questo riguardo 

Sen:bra che nello stesso periodo è stata fatta, "nella relazione introdut
~nche la questura di Mi lano prese ad , .. tiva di Cantù , la proposta di una nuo
Indagare su un traffico internazionale va sede unitaria con la creazione di 
d'armi . un apparato formato da 27 funziona-

Se il terzetto fascista continua a ri- ri. Le critiche ai ritardi con cui da 
manere latitante, e questo nonostan- parte di alcuni settori della FLM si è 
te sia stato chiarito che prima della proceduto alla creazione di strutture 
emissione del nuovo mandato di cat- unitarie si sono però intrecciate nel 
tura Nardi era ricercato dalla procu- corso del dibattito ad altre più gene
ra di Ascoli e Stefano da quella di rali sui problemi che sono sul tap
Milano, sono scesi in campo gli av- peto nell'attuale fase politica , in pri
vocati. Quello di Nardi, Fabio Dean, mo luogo le questioni della crisi di 
ha affermato di essere in possesso governo e della risposta da dare sul 
« di prove certe dell'estraneità" del terreno del salài-io, agli aQ,n'feRti aei 
suo assistito; " altrettanto non potrei prezzi decretati dal governo. 
dire degli altri ·due » ha aggiunto, fa- E' stata affermata la necessità di 
cendo delineare una prima manovra aprire una vertenza nazionale con la 
per separare le responsabilità di Nar- Confindustria sul problema della con
di da quelle di Stefano. tingenza, ma soprattutto il dibattito 

S I e poi centrato sulla riapertura del
le vertenze, in un quadro come quello 
milanese in cui oltre 200 .000 operai 
hanno già chiuso. La questione della 
riapertura delle vertenze, sollevata da 
un delegato di Cinisello e da uno del
la Phi lips e da Breschi confinandola 
in una dimensione di zona, con even
tuali obiettivi soprattuto riguardanti 
i servizi sociali. 

Manchi, a nome della segreteria, 
ha dato lettura di un documento sul 
referendum che dovrebbe servire da 
punto di partenza per il dibattito nel
le fabbriche: in sostanza la FLM mila
nese si pronuncia per il no ali'abroga
zione del . divorzio e questo è stato 
detto tra gli applaUSi mentre ieri la 
discussione si era accesa per l'inter
vento di 'un delegato dell'Aeritai'ia che 
si era espresso per un non pronun
ciamento della segreteria sul proble
ma. Questa mattina è anche interve
nuto un rappresentante della CUT, la 
centrale sindacale unitaria degli ope
rai cileni mess,à fuol1i'1egge dalqa giun
ta fas'cista. 

• 

o 

(J 

o 

s 
s 

Q 

li 
I 


	LC1_1974_03_7_0001
	LC1_1974_03_7_0002
	LC1_1974_03_7_0003
	LC1_1974_03_7_0004

